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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I DISOCCUPATI SI SOSTITUISCONO ALI/I.C.P. La settimana,-. . n. .. 
dellartigianato|Sci°PerP o rovescio a Primaverile 

per rifare le strade impraticabili 
, i . , - _ -

Numerosi lotti di fabbricati in mezzo al pantano - Il con
sueto intervento della Celere - Proteste alla Garbatela 

Il IV Congresso nazionale 
dell'Artigianato ha esaminato 
recentemente la situazione 
della categoria e ha tratto le 
logiche conclusioni da uno 
state di cose che rivela il 
jondo di degradazione econo
mica in cui la deleteria e ir
responsabile politica gover
nativa ha precipitato l'arti
gianato italiano. 

Occorre andare oltre le 
considerazioni e le constata
zioni di questo o quel latto, 
urge sxiperare la fase di stu
dio o dt semplice impostazio 
?ie dei problemi per realizza
re sul terreno operativo e 
della protesta organizzata la 
unità di tutti gli artigiani, 
siano essi o meno inquadra
ti, seguano essi o meno gli 
indirizzi delle organizzazioni 
d'osservanza governativa o 
confindustriale. 

Per questa esigenza di con-
creta e avanzata difesa del la
voro artigiano, per richiama 
re governo e autorità alla os
servanza di precisi precetti 
costituzionali inseriti nella 
Legge fondamentale a difesa 
della piccola produzione, in 
sidiata dai grandi monopoli 
industriali, per imprimere al% 
la produzione indirizzi più 
sani e conformi alle esigen 
ze di una politica di pace, la 
Organizzazione democratica 
degli artigiani romani, in 
fraterno legame con le Orga 
nizzazioni artigiane di tutta 
Italia, aderenti alla Confede 
razione nazionale dell'Arti 
pianato, ìndice dall'I al 7 di 
ccmbre una Settimana dello 
Artigianato, cui confluiranno 
iniziative, dibattiti e richic 
stc di carattere rivendicatilo 
sugli specifici problemi che 
attendono ancora tzna risolu
zione. 

La rielaborazione del dise
gno di legge 2288 sulla di
sciplina dell'Artigianato, che 
ad altro non tende se "non 
ad inquadrare forzatamente 
numerose aziende artigiane 
nella organizzazione dcgli^ in
dustriali: la soluzione dell'an
noso problema dell'appren
distato, ragione di costante 
preoccupazione a incertezza 
sia per gli artigiani che per 
i giovani lavoratori; la ri
chiesto del •mantenimento del 
blocco dei fitti per i locali 
adibiti all'esercizio dì attivi
tà artigiane, nonché la ri 
chiesta di revisione dei cri 
feri di applicazione di rallini 
importanti tributi comunali, 
quali l'imposta di famìglia e 
l'imposta di patente, partico
larmente onerose per i pie 
coli produttori di Roma < 
della provincia — costitui
scono nel loro complesso — 
motivi di rivendicazione le
gittimi e sacrosanti, di cui 
urge l'inserimento in un più 
vasto piano di interventi e di 
riforme. 

Le questioni rioendicative 
non verranno affrontate nel
la Settimana dell'Artigianato 

' nei modi consueti alle orga
nizzazioni scissioniste, facen 
do cioè dell'accademia e im
plorando paterne concessioni. 

Gli artigiani hanno ormai 
coscienza dei loro diritti e le 
prove, soprattutto, della pò 
litica di favoritismi verso I 
grandi industriali. 

Essi non implorano, dun
que, ma esigono quel minimo 
di interventi che garantisca 
loro sicurezza e tranquillità 
nel lavoro, difesa dal fisco, 
maggiori possibilità di pro
duzione. 

GUGLIELMO GIBMONDI 
Pres. delTTTnlane Pror. Artigiani 

Vietate dal Questore 
le questue goliardie]»* 
A proposito delle questua che 

gli studenti universitari vanno 
organizzando — benché sia an
cora lontana e comuaqua non 
stabilita la data della festa del
le Matricole — il Questore ha 
diramato Ieri una circolala m 

tutti i Commissariati. tiradar* che 
prevede gravi ssmTtomt per que
gli studenti che venissero sor
presi nell'atto di esercitare la 
questua. 

Com'è noto f i * da qualche «for 
oo i passanti, gli esercenti o «11 
enti vengono presi di mira dagli 
studenti i quali, cappello in t e 
tta. richiedono con una certe to-
sistenaa offerte hi denaro per la 
resta delle Matricole che, come 
dicevano. « tra feltra ancora di 
là da venire. 

A Primavalle , sabato scorso 
oltre cento disoccupati hanno 
iniziato uno sciopero a rovescio, 
sostenuti dalla solidarietà att i
va di tutta la popolazione della 
borgata, dando inizio a lavori 
di sistemazione della pavimen
tazione dei lotti che l'I.C.P. ha 
lasciato nel più completo ab
bandono. 

U n vivo fermento regna, di
fatti, tra la popolazione della 
borgata per la mancata opera 
di manutenzione delle pavimen
tazioni, dei tombini, degli sca 
richi, dei viali e dei cortili, 11 
cui stato aggrava il disagio 
croato dalla mancanza di mar-
ciapedi e di scolatoi accentuan
do l'umidita degli alloggi e ren
dendo impraticabili le strade. 

Con l'inizio della stagione in
vernale e del le piogge, i lotti 15, 
16, 17, 18, 19, 25 e 27 si sono 
trasformati in autentici panta
ni, essendo 11 terreno all'intorno 
disseminato di buche, avvalla
menti , coll inette. 

In questa situazione — che 
l'I.C.P. si ostina da anni ad 1-
gnoraro nonostante le n u m e 
rose sollecitazioni — un cent i 
naio dei numerosissimi disoccu
pati del la zona hanno intrapre
so a spianare il terreno, r i em
piendo le buche e scavando ca
nali di scarico per l e acque p io 
vane. Come di consueto la poli
zia è prontamente intervenuta 
per ingiungere la sospensione 
dei lavori, ingiunzione che è 
stata accolta dopo che il locale 
Commissario di P.S. ha preso 
formale impegno di interessarsi 
presso il Ministero del Lavoro 
per l'istituzione di un cantiere 
scuola nella borgata e per la si
stemazione dei fondi stradali. 
Successivamente, i disoccupati e 
numerosi cittadini della borga
ta si sono riuniti in una grande 
assemblea con 1 dirigenti del 
sindacato edili, decidendo di 
proseguire nella lotta fino a 
quando i lavori non saranno 
stati iniziati. 

PER UNA PIO' FATTIVA LOTTA SINDACALE 

Alla S.I.A.E. è rinato 
il Sindacato della CGIL 

Quello autonomo è statò sciolto dallo stesso Co
mitato direttivo — Le velleità della direzione 

Un gruppo di disoccupati del
la Qarbatella e di Tor Maran-
cla, Intanto, hanno invitato il 
sindacato edili a farsi interpre
te presso l'UfTlcIo Regionale del 
Lavoro della loro protesta per 
il pessimo funzionamento degli 
uffici di collocamento esistenti 
nei quartieri della Garbatela, 
il cui unico impiegato pare ven
ga utilizzato anche in altri uffi
ci ed è quasi sempre assente. 

Anche la CIEDCA 
minaccia di smobiHfare 

Gli operai e gli impiegati della 
C.L.E.D.C.A., di fronte alia mi
naccia del trasferimento in altra 
città dello stabilimento di Via 
Donna Olimpia — la cui area, co
me è noto, è sotto esproprio — 
hanno tenuto ieri l'altro un'im
portante riunione per esaminare 
la grave questione. 

A conclusione dell'assemblea, i 
lavoratori hanno approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 
col quale si chiede tra l'altro: di 
fare immediatamente passi presso 
Il Sindaco per ottenere la revoca 
o la sospensione dell'esproprio 
dell'area ove sorge l'attuale sta
bilimento; di porre il problema 
della definitiva sistemazione degli 
impianti romani della CLKDCA. 
nella zona industriale di Homa 
L'ordine del giorno, che è stato 
fatto pervenire a tutte le auto
rità cittadine e governative, con
tiene anche l'invito ai dirigenti 
elndaacli di prospettare la grave 
questione al lavoratori delle offi
cine della Romana Gas 1 quali. 
dipendendo da una società legata 
alla CIJTDCA, tono anche loro 
interessati alla soluzione del pro
blema. cosi come è stata proposta 
dai lavoratori dello stabilimento 
di via Donna Olimpia. 

0*«f*rra(orJo 

ne — si dimetteva immediata
mente, e decideva di ricostituire 
un sindacato aderente alla CGIL 

Non è Agrippina la statua 
della Sala degli Imperatori 
La statua che si trova al cen

tro della Sala degli Imperatori 
nel Museo Capitolino «raffigura 
B. Elena, madre dell'Imperatore 
Costantino, morta quasi ottanten
ne intorno all'anno 336». Cosi ha 
annunciato la dottoressa Ralssa 
Calza, nota archeologa e ispet
trice agli scavi di Ostia Antica. 
Sembra, dunque, svelato il mi
stero che circondava la famosa 
opera d'arte secolare, che, rite
nuta Ano a quarantanni fa del 
primo secolo dopo Cristo, ai cre
deva rappresentasse Agrippina, 
mogHe di Germanico. 

Ora, lo stile dell'opera e l'ac
conciatura della statua, che tro
vano. secondo la dottoressa Rals
sa Calza, piena rispondenza nel 
monumenti e nelle monete del
l'epoca, inducono « sostenere che 
si tratti di una statua del quarto 
secolo. 

Gervasie Federici 
e l 'avv. Murgia 

Domenica scorna — con oltre 
un mese di ritardo — i capo
rioni deììq Democrazia Cristia
na * si sono improvvidamente 
ricordati tfl celebrare con gran 
pompa l'anniversario dell'ucci
sione del giovane Gerì alio Fe
derici. 

La manifestazione ha dato 
agio all'on. angolani di fpre 
alcune afférmazioni gratuite 
sulla * violenza rossa* ut mo
do da poter giustificare tu « fio-
lenza nera ». Ma non è questo 
che ci interessa in questa sede 
In questa sede ci interessa sa
pere una cosa: era presente. 
alla commemorazione. l'avv. 
Amedeo Murgia? 

Chi è costui? I nostri letto
ri (e la Democrazia Cristiana 
specialmente) lo sanno bene: 
l'avv. Amedeo Murgia è quel 
dirigente del partito di Piazza 
del Gesù, il quale, sia nell'oc
casione del fatti di Piazza Dan
te in cui perse la vita il povero 
Federici, sta tn altri episodi 
prevedenti e successiti, è sta
to indicato dagli stessi attac
chini d.c. come l'organizzatore 
di squadracce di disfurbo e ro
me il distnbutore di manga
nelli e altri aggeggi contun
denti. 

Dunque: era /presente alla 
commemorazione l'avi. Amedeo 
Murgia? 

NOTTETEMPO E IN LUOGO ISOLATO A ROCCA PRIORA 

Assalito e percosso 
da sei energùmeni 

t ; . . . . . ~ . ~ . ~ ' - i v* 
La vittima è il compagno Zaratti, segretario dèlia nostra Sezione 
11 capobanda è assessore e dirigente d. e. — La vile imboscata 

Il compagno Edolo Zaratti, 
segretario del la Sezione c o m u 
nista di Rocca Priora, è r ima
sto vittima di una aggressione 
da parte di un gruppo di ener
gumeni capeggiati da Fernando 
Fiore, un insegnante e lementa
re che ricopre, a Rocca, l e ca
riche di assessore comunale e 
di segretario della .sezione d e 
mocristiana. 

Edolo Zaratti giace ora in un 
lettino dell 'Ospedale di Frasca
ti e reca ben visibili ne l le carni 
i segni del la violenza: contu
sioni, la fronte tumefatta e la 
cerata, la gamba sinistra frat
turata in più punti . Ci vorran
no quaranta giorni di degenza 
in corsia prima che Edolo Za
ratti possa rientrare in seno al
la famiglia. 

Il fatto è accaduto nel la zona 
della •• Villetta » verso runa 
del mattino di domenica. Qual
che ora prima Edolo Zaratti si 
era incontrato nel bar gestito 
da Guido Zaratti, col Sindaco 
Mi Rocca Priora, A l d o Emili e 

la conversazione si era mante
nuta in l imiti corretti. 

Ad un tratto la porta si era 
spalanctta per lasciar passare 
Fernando Fiore: il suo passo 
incerto, il tono della sua voce 
stavano a indicare che il segre
tario de l la democrazia cristia
na, prima di giungere al bar 
nveva fatto frequenti soste nel 
le osterie. 

« Ti ho trovato — aveva ur
lato Fiore rivolto al nostro 
compagno. — Se U dimetti dal 

fiartito, come ha fatto l'on. Si-
ipo, ti pago un caffè ». 

Edolo Zaratti aveva creduto 
in uno scherzo e aveva repli
cato sullo stesso tono. Ma, Fer
nando Fiore non scherzava. 

Il nostro compagno allora era 
uscito dal bar con l' intenzione 
di tornarsene a casa, ma Fiore 
non aveva mollato e, insieme 
con Pericle Chiavacci, Alfredo 
Morelli, Aldo Vinci, Giuseppe 
Fiori e qualche altro, lo aveva 
seguito. La conversazione ri
prese su un tono decisamente 

Ieri, per non soggiacere a una 
arbitraria ed intimidatoria dispo
sizione di tipo prettamente fa-
teista. deliberata dalla direzione 
del servizio personale della SIAE, 
e riconoscendo d'altra parte l'im
possibilità di far funzionare l'or
ganizzazione da esso diretta, il 
Comitato direttivo del sindacato 
autonomo costituito fra 1 dipen
denti della Società Italiana Au
tori ed Editori si è dimesso col
legialmente nominando un con
segnatario del materiale e po
nendo praticamente fine ad ogni 
attività organizzativa. 

I precedenti di questa clamo
rosa protesta possono cosi, rias 
tumersl: Il 18 scorso un nume
roso gruppo di impiegati della 
società. ravvisando la necessità 
di un rafforzamento del SILSIAE 
(11 sindacato autonomo) chiedeva 
al Comitato direttivo di volere 
Indire senza indugio fra tutto 
Il personale della STAE un re
ferendum per l'adesione del sin
dacato stesso alla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro. 

n Comitato direttivo al fine 
di stabilire, conformemente alla 
volontà di tutti 1 rappresentati. 
la linea di condotta da seguire 
aveva deciso di indire per Ieri 
una consultazione a mezzo refe
rendum fra gli iscritti al SILSIAE. 
Delle modalità per l'espletamento 
del referendum stesso fu data 
comunicazione alla Direzione Ge
nerale della Società, la quale. 
dopo aver risposto che essa con
sentiva alla consultazione predl-
tposta, in via assolutamente ec
cezionale poneva come condizio
ne che mi permessi agli impie
gati che twletxmo partecipare al 
re/erendtn» dot>ewmo essere fir
mati dai direttori dell» sezioni 
e del servizi a da funzionati da 
essi delegati». 

DI fronte al contenuto pale
semente intimidatorio e reazio
nario di questa risposta 11 Co
mitato direttivo sindacale repli
cava facendo rilevare l'assurdità 
delle pretesa avanzata dalla di
rezione della sezione del perso
nale. chiedendo che essa venis
se revocata. Per t u t u risposta. 
la direzione confermare in to
no eecco • perentorio l e ave 
disposizioni. 

In tali condizioni* e cioè, v e 
nendo a mancare la poatlblllta di . . . 
ima Ubera espisaslooe del voto, ettmantax* io «lancio con cu* 11 
n Comitato direttivo sindacale I Harttto n a intrapreso la campa
si vedeva costretto a rinunciare I gn*. dea tesseramento. Ieri se-
all'organizzazione del referendum ! r&^ mA ««empio. §>ono t>tat« ri-

Costituito un comitato 
autonomo inquilini ICP 

Si è ieri costituito, por la tu
tela dei propri interessi, il Co
mitato Autonomo Inquilini Case 
Popolari poste in vendita. 

In esso sono rappresentate, per 
delega liberamente espressa, le 
eone di S. Ippolito. Monte Rosa, 
Farnesina, S. Pancrazio, Monte 
Meta,- Via Sannlo e Trionfale IV. 

Gli inquilini delle altre zone 
che intendono affiancarsi al pre
detto Comitato possono rivolgersi 
alla Sede provvisoria di Via San
alo 65. telefono 761748. 

Infortunio di un'operaia 
Mentre eseguiva le pulizie nel

l'interno dello stabilimento F-A. 
T.M.E., l'operala Emma Bettlni. 
di 49 anni, abitante in via del 
Fulvi 32, è rimasta incastrata tra 
una parete e un carrello elet
trico. Ha riportato una contu
sione addominale ad un fianco 
destro. I sanitari di S. Giovanni 
l'hanno giudicata guaribile In 
una settimana. 

XJNA VEDOVA IN VIA ANDREA DORIA 64 

Si taglia le vene di un braccio 
e muore lasciandosi dissanguare 

lv stata trovata esanime dal figlio distesa ai piedi del 
letto — Nessun motivo serio all'origine della tragedia 

Un impressionante suicidio si 
è verificato ieri al quartiere 
Trionfale; una donna di 62 an
ni, Sabatina Baccherini, vedova 
Pazzi, è stata trovata morta nel 
suo appartamento di via A n 
drea D o n a 64, in .seguito al d i s 
sanguamento provocato da un 
largo .squarcio al braccio d e 
stro. La sventurata si era r e 
cisa l e vene , incidendole pro
fondamente con un coltel lo da 
cucina. 

La tragica scoperta è stata 
fatta dal figliolo ventenne del la 
Bacenerini, Francesco, fattori
no postale . Verso mezzogiorno, 
infatti, i l g iovane, terminato il 
primo turno di lavoro, tornava 
a casa per il pranzo. Egli pos 
sedeva la ch iave dell 'apparta
mento, dove v iveva ins ieme 
con la madre e con i l fratel lo 
Franco e, appena entrato in ca
sa, si dirigeva immediatamente 
verso la cucina che, contraria 
mente a quanto si aspettava, 
era deserta. Nulla era stato 
preparato per il pranzo e non 
vi era traccia del la madre. 

Nuova risposta alla legge trulla: 
intensificalo il tesseramento al PCI 

Altri reclutamenti fra i lavoratori — Le prime sfide 

• t e iniziata in questi giorni 
la distribuzione, presso l'ammi
nistrazione della Federazione 
romene, delle tessere per il 1963 

Sia le prime notizie, relati
ve ella tessere ritirate, confer
mano • sottol ineano lo spirito 
di emulazione ehe anima que
st'enne, enoor più «M quelli pa*« 
asti. tu t t i | eoo»unisti romani e 
delle provtnote. 

Vogliamo cttare. da u n lungo 
elenco. eOcune delie cifre p iù 

stanino a te-

e. convintosi ormai della hnpos 
sibiliti di un serio funzionamen
to del sindacato — tenuto conto 
che la forma autonomistica del 
sindacato stesso non ammette 
neppure l e possibilità di ricorso 
ad una superiore Confederaxio-

9 - Rione Pigna 
Abitazioni TSZ, vani 317», fa

miglie 1.089, vani non occu
pati 142, grotte e cantine 19. 
famiglie che le abitano 19. 
Totale famiglie «Od. Pooole-
SJone 4.4*2. 

A CAUSA W UN FURTO A CASA PROPRIA 

Carolino Pallavicino 
marchesa senza gioielli 

Sole ieri et è avuta notizia di 
un «••>—"-••"" furto di gioielli 
e altri valori, compiuto nel tar
do p e n t x i a d o di domenica ai 
danai detta man-naso Maria Ca
rotina De Cercano, vedova Pe l -

Dalla anm abitazione, sita al 
pianterreno dello stabOs di via 
cu e s m u t o f , ladri rlMMstt l e s o . 
ti hanno asportato un cofanetto 
cofeno di (totem di grande valo
re. tra cui una collana di sme
raldi e brillanti, un'altra di per
le. due paia d'orecchini d'oro 
tempestati di perle, zaffiri, bril
lanti e smeraldi, due anelli «Toro 
anch'essi e o a brillanti e zaffiri. 
un solitario, tre bracciali d'oro, 
spine, portacipria ed altre gioie 
per uà valor» che ai suppose di 
molti nuliotti d i l ire. I ladri, che 
hanno rovistato tutta la casa. 
mettendo a soqquadro, s i sono 
Inoltre impossessati di due ' l i
bretti di risparmio del Banco di 
•felli*, T'UBO per 3M e l'altro per 
100 mila Hre. nonché di 60 mila 
tire In contaatt. 

Il furto veniva scoperto sol
tanto alle ore 21 di ieri sera 

FaOaWfcBso» «Uo* 

che ella tornava nell'abitazione 
dopo un'assenza di quattro ore. 
durante le quali anche la servi
tù. essendo giornate festiva, ave
va avuto la liberta. La casa era 
rimesta quindi incustodita e i 
ladri, che evidentemente aveva
no accuratamente preparato il 
plano d'azione, sono penetrati da 
una finestra ed hanno avuto agio 
di «lavorare» indisturbati e di 
dileguarsi quindi con il cospicuo 
bottino, senza lasciare tracce. Le 
indagini sul grosso furto sono 
condotte dal dottor Julia, diri
gente del Commissariato Prati, e 
dal dottor Horlacchi. della Squa
dra Mobile. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
PARTiaiANI FACE 

F«* U srfotru'xm <elk Mteefek« « 
ir. osmi it du—sk* 90 xm.'jn. «A 
turi «ffi slle 18.30. s u t'.xm.'MLu Miaat-
inera iti eoeUUH 4*11* pus V*— U 
casi Ut» stimatisi*, T » Tarn Artiaus*, 
il. Titti i «oeitsU M8* fttftli *"*-
ecets Ai n e mttiriit. U rrat»«« * 
yjji §ortito*c« qvt»« erdau* il a*-

tirate le eeguentl tessere: eezio-
ne Campiteli! 905. Quadrato 90. 
TorpignaUara 458. Borgo 00. 
Trastevere 150. Valle Aurelia 
346. Testacelo 150. Mazzini 110. 

A queste cifre ei aggiungono 
numerane notizie che riguarda
no direttacnente le organizzazio
ni d i base, 1 attività delie cel
lule e i toro grandi paeol veroo 
il cornpletaroento del tessera
mento. 

Ad Acilia il compagno Carlo 
Guerreschi, della cellula Case 
Ba£«e, ha già ritesserato 14 
compagni «u 23 e ha reclutato 
c inque nuovi iscritti. A Casal 
bertone la 8. cellula ha raggiun
to il 100 per cento del rinnovo 
delle tessere ed na reclutato 
due nuovi compagni A Ponte 
MUvlo tre "nuove iecnt te «omo 
state reclutate dalla 15 ceKula 
femaoimMe e altre quattro eono 
state reclutate dalla 6 cellula 
femminile, che h a rsepiunto ì: 
100%. Al Quadrerò la 2 cellu-
A ha reclutato due ìaroraion 
e 'A 8. r.e ha reclutati tre La 
cellula degli autisti pubblici di 
Trastevere, confermando una 
\eocbJa tradizione, ha ?*.à rag
giunto il 100 1 de! teseeramen-
to e tutt i 1 compagni hanno ap
plicato anche il bollino soste
gno. La sezione Tiburtino nr.o 
ad oggi ha già teeeerato i! 20 *« 
degù Jecritti e '-* se2lor.e di Pri-
maralle s i * impegnate a tes
serarne il 50 % eTitro il 30 no
vembre e il 100 *• entro 11 21 
dicembre. La sezione Ponte Pa
rtono »l * impegnata, dal can
to suo. a riteeserare il 50 % de-
gii eoritti entro il 30 novembre 

In questa grande campagna 
che ormai 11 Partito conduce a 
pieno ritmo, naturalmente l'e
mulazione costituisce il fonda
m e n t a ^ metodo di lavoro. Tra 
le principali «fide va segnalata 
quella lanciato daHs sezione 
San Lorenzo nei confronti del
la acetone Trastevere, per rag
giungere 11 100 "i dell'obiettivo 

• n t f o i l 

21 dicembre, compleanno del 
compagno Stalin. La cellula del 
personale del sanatorio Forlani-
ni ha, da parte sua. sfidato 
tutte le altre cellule aziendali 
dei quinto settore ponendo co
me obiettivo il raggiungimento 
del 100 % del tesseramento en
tro i l 10 dicembre. 

Anche ee questi primi dati 
eono incompleti per dare al let
tore u n quadro dell'attività che 
il Partito s ta svolgendo in que
s to campo, essi ci sembrano, 
però, sufficienti per indicare 
che i corrrunietl hanmo sceWo il 
miglior modo per rispondere a! 
propositi liberticidi della d e . e 
alla proposta delia legee-truffa; 
quello, cioè, di rendere sempre 
più forte ed organizzato il Par
tito ehe. nel anodo pivi conse
guente. s i batte per ia pace, la 
liberta e il benessere de^li ita
liani. 

te in via Oslavia 12. il quale 
presentava una ferita da taglio 
al polso sinistro, che è stata giu
dicata guaribile in sei giorni. 

Il Ghlslanzònl. che mai s i reg
geva sulle gambe per aver alzato 
un pò il gomito, e stato accom
pagnato all'ospedale da un sgen
te dt P S . del Commissariato 
Campiteli! il quale riferiva che 
poco prima, nell'interno del Com
missariato, dove il Ghblanzonl 
era stato tradotto per accerta
menti. questi veniva colto da 
malore e cadeva contro una por
ta a vetri 

Egli pensò subito che proba
bilmente la donna — la quale 
soffriva di frequenti disturbi 
nervosi — fosse indisposta e si 
tosse ritirata nel la sua camera. 
Ma ora ben lontano dall'Imma-
binare la tremenda realtà di 
cui doveva ben presto rendersi 
conto: appena entrato nella ca
mera da letto, egli scorgeva in
fatti con raccapriccio il corpo 
inerte di sua madre, disteso 
sul pavimento in un lago di 
sangue. Urlando per il terrore, 
il giovane Francesco usciva sul 
pianerottolo, r ichiamando cosi 
alcuni vicini, che accorrevano 
presso la sventurata donna, 
con l'intento di prestarle soc
corso. Essi si rendevano però 
immediatamente conto che or
mai non era più possibile far 
nulla, poiché la Boccherini era 
spirata 

Funzionari del la Squadra Mo
bile si recavano poco dopo sul 
posto e il medico de l la polizia, 
dott. Caramanica, accertava che 
la donna si era tolta del ibera
tamente la vita, recidendosi l e 
vene del braccio, ed era morta 
per dissanguamento. Non è 
stato possibile, invece , appura
re quali siano l e precise cause 
che hanno spinto la vedova al 
suicìdio. Si è detto che soffri
va di disturbi nervosi , così co
me sembra che el la fosse r ima
sta profondamente turbata dal 
fatto che suo figlio Franco, in 
•seguito ad una l i t e avvenuta 
in un cinema di Testacelo, era 
stato fermato da l la polizia. In
fatti. nonostante i l figlio fosse 
stato subito dopo ri lasciato. 
ella non si era data pace per 
quell'episodio, tanto che mol te 
volte era stata udita rimpro 
verare il ragazzo e lamentarsi 
con lui per il suo contegno 
Tutti elementi , comunque, che 

PICCOLA 
CRONACA 

non bastano da soli a giustifi
care un gesto così definitivo 
quale quel lo compiuto dalla 
Baccherini 

Grave incendio 
in una villa a Fregene 

Ieri notte, alle 3,10. giungeva 
alla caserma dei Vigili del Fuoco 
di via Genova una telefonata da 
Fregene: una casa stava andando 
a fuoco. Immediatamente parti
vano tre autobotti e l'autoradio 
che, a gran velocita, raggiunge
vano il luogo del sinistro. 

La casa in preda alle fiamme 
era un villino a due plani, detto 
i Villa Vespa >. situato sulla via 
Portuense. di proprietà della si
gnora Vera Del Giudice, abitante 
in via Appia Nuova 433. L'incen
dio, provocato probabilmente da 
un cortocircuito, aveva assunto 
già gravi proporzioni quando so
no giunti i pompieri, e una fami
glia che abitava al pianterreno 
era stata costretta a sgomberare 
in fretta e furia mobili e masse
rizie. Dopo oltre due ore di arduo 
lavoro 1 Vigili riuscivano final
mente a domare l'incendio, che 
ha causato danni per oltre due 
milioni di lire. 

PER I TATTI DEL VIMINALE 

Scagionati da Bottino 
tntti i 14 imputati 

diverso. Sembrava che Fernan
do Fiore volesse scherzare dav 
vero. ' •: »,f <" ». ' . -n 

Quando è stata l'ora di a n 
darsene, il Fiore d'un tratto ha 
preso di petto il nostro com 
pagno. La strada, tranne quel 
gruppetto, era deserta, i l lumi
nata fiocamente d a una lampa
da la cui luce affogava nella 
nebbia €• Voglio fare a bòtte 
con te », ha gridato il segreta
rio della Democrazia Cristiana, 
rivolto a Edolo Zaratti. Per 
quale scopo se non quel lo di 
provocare una sanguinosa ba
ruffa? 

Edolo Zaratti non ha avuto 
il tempo di difendersi . Colpito 
in pieno viso da un pugno ha 
indietreggiato, corcando di 
sfuggire a quei forsennati, ma 
è stato soverchiato dal numero 
dei suoi aggressori. I quali dopo 
averlo atterrato lo hanno cal
pestato con i loro scarponi, fi
no e tanto che Edolo Zaratti 
non è rimasto immoto nel fan
go. col viso sporco di sangue. 

Compiuta la bravata, Fernan
do Fiore e i suoi compari sono 
fuggiti. Accanto a Edolo è ri
masto soltanto Angelo Carocci. 
che ha provveduto a trasporta
re il nostro compagno all 'Ospe
dale di Frascati. 

La mattina seguente Fernan
do Fiore ha preferito tagliare 
la corda. Montando sulla cor
riera per Roma ha detto ai 
suoi amici ancora all 'oscuro di 
quanto era accaduto durante la 
notte, che si recava nel la Ca
pitale per partecipare alla 
commemorazione di Gervasio 
Federici . 

Si piotilarà Yogurt 
anche a Latina? 

Un tecnico della società che 
produce lo Yomo ha visitato 
in questi giorni la provincia d i 
Latina per studiare la possibi
lità di costruire un nuovo im
pianto, capace di produrre 200 
mila bottiglie giornaliere di 
yogurt. 

Il nuovo stabil imento, da co
struirsi nel la ferti le zona di 
Latina, dovrebbe integrare la 
produzione di quel lo recente
mente inaugurato alla Magi ra
na, che ha una capacità m a s 
sima di 35-40.000 bottigl ie . 

Sarebbe così possibi le un 
maggiore rifornimento al le cit
tà di Roma * mentre il r ima
nente della produzione verreb
be util izzato per la Toscana e 
le città del centro-meridione. 
Una maggiore diffusione del lo 
yogurt, ha detto il tecnico de l 
lo Yomo, è augurabile per tutti 
1 ceti della popolazione, mt» 
mentre ora l'alto costo d i pro
duzione ne conserte l'uso solo 
al le classi più abbienti, con i 
nuovi grandi impianti i prezzi 
potranno essere considerevol 
mente ridotti in modo che an
che la popolazione meno ab
biente possa giovarsene. 

Il tecnico ha fatto pure os 
servare che le tazioni attual
mente usate in occidente sono 
notevolmente scarse e che lo 
yogurt sarà ben divcr.=amcnte 
apprezzato come prodotto d ie 
tetico, quando la popolazione 
sarà in grado di consumarne 
quantità giornaliere di un l i t io 
ed oltre, come già avv iene nel 
caso di atleti professionisti o 
di persone in cura. 

L'impianto di Latina dovi eb
be essere il primo grande r i 
pianto in Europa e d o \ : < ' e 
poter consentire la produ/i ' "e 
di yogurt a costi non ITK ' « 
superiori a quell i del latte pa
storizzato. 
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ME8E DELL'AMICIZIA 
CON L'U.R.B.S. 

OGGI ore 20- Ciiw'o M*Ì«VOT«VI (Trtoo-
!»'*), ii ir. £iei«*mirft parlerà «ni le
ni» . Art* t letteratura iwll'lRSS ». AI 
GTWIO Pirnwe, li prof.s** Dm B«rtoo* 
JoT'Jlf ptrlflri sul Uro» • Scuot» t bimbi 
ne'.lTRSS . 

Ubriaco si ferisce 
al Commissariato 

All'ospedale & Spirito è stato 
medicato ieri tale Cesare Aldo 
Ghislanzcnl. di 29 anni, abitan-

Sbalzalo dal (affetto 
per i'imbinarmsi (tei cavallo 

Poco dopo le 12.30 di ieri, in 
via Benedetta, a Ponte Sisto, un 
cavallo che trainava un carretto 
si imbizzarriva improvvisamen
te, percorrendo a corsa pazza 
qualche centinaio di metri senza 
che il carrettiere. Umberto Zela, 
di 57 anni, abitante in via Ginon 
41. riuscisse a riprendere il con
trollo. Ad un tratto, anzi, a cau
ta di uno scossone più forte. Lo 
Zela veniva letteralmente sbal
zato dal carretto 'e lanciato a 
qualche metro di distanza, sul 
selciato. Nella grave caduta il po
veretto ha riportato la frattura 
di un femore. 

AL MINISTERO DEI TRASPORTI 

Cade sopra on locernaio 
mentre lo sia ripulendo 

li manovale Vincenzo Girola-
mi. di 27 anni, abitante in via 
Ardeatina. al chilometro 13. e 
rimasto ieri infortunato, preci
pitando dentro un lucernaio. 

Verso le ore 9.30 del mattino. 
il Girolami. addetto a lavori di 
manutenzione presso il Ministe
ro dei Trasporti, era intento al 
lavoro di ripulitura di un lucer
naio. Egli eseguiva il lavoro stan. 
do arrampicato su una lastra di 
vetro che. per quanto spessa. 
non ha retto il suo peso. I vetri 
si sono frantumati sotto i suoi 
piedi e 11 malcapitato è precipi
tato nel vuoto da un'altezza di 
circa tre metri, abbattendosi di 
schianto sul pavimento sotto
stante. 

Subito soccorso, è stato tra
sportato con un'auto al Policli
nico, dove 1 sanitari non gli ri
scontravano fortunatamente le
sioni interne, ma soltanto ferite 
ed escoriazioni, in parte causate 
dalla caduta e in parte dalle 

di vetro. Dopo averlo 

medicato, i medici lo hanno giu
dicato guaribile in una settimana. 

Una raqana si avvelena 
L'r.a do-rcFtica diciotter.r.e. Eva 

Martinelli, abitante ir. via Batti-
lana 22 si è awe-enata ieri se
ra con polvere topicida per di
spiaceri amorosi 

Verso :e 22 l'ha rinvenuta a' 
capolinea della Stcfer. a Cinecit
tà. l'attrice cinematografica Ve
ra Valentin! !a quale, accortasi 
che la ragazza era stata colta da 
malore, p iowcdeva ad accompa
gnarla all'ospedale s Giovanni. 
dove i sanitari, dopo averla sot
toposta ad un'energica lavanda 
gastrica. la ricoveravano in os
servazione. 

In osservazione al Policlinico 
per avvelenamento è stato rico
verato Enrico Clementi, di 33 an
ni I! quale aveva inserito per 
errore 60 compresse di Cole/la
vina 

Coweocsuon i di Partito 
lULUtUMIsUniUl: C*au. i: et*. 

!«•». r*w?. <w ras • fri;* con. «i *itt 
i lw>jki i\ levai* iTW «fvi «11* U « 
ti 

ti gisrse 
— 0f|i BVlsii 25 MTtakri (3SO-364: S. 
CsferiM. II f*!« ti i«» «Ile 7.37 « 
u w a i i il^* 16.it 
— Iil'.rttiij <t»*«r*nca: fU}($tr*ti Urt 
o»h ii<H» 40. fraaic* 51: citi znrti 
1: sorti swwli iO. frt»a« 27. Ha-
'.mutai twcritti 13. 
— BilItttiM arlmslsftca: Teaptratwa 
H i t e Dt»qai e>. i»r.: f.?-12.6; 5i 

ixctni. 
Visitile e ascehseue 
— Testri • U Vw*»i «4 • «n'EÌ:**». 
• Ma-h* (V»n « • ». Sit.ri. 
— Cita*: .'la Ufe» « x »ri*a{« » «1 
r»!w«*. l*yi * AaM«.»: • L'orlo 6><C* 
l*iU • »r't!,-.<*»; . Art. 319 iti «*-ce 
P«M!« • si!' irxtnc « F>*BXIZ • lo «oao 
fcaapilVt. «U'tKwhu. f*f-rask*'t<a • 
V*4f»n 5iVtta: • Motte il «s oassM-
•« t.»»j.»uvT • *1 C»»:A!. • rVctcM» a! 
li r;:i» • aU'E&v: • Il flf^M» • *' 
1 Î -rac* * M*à«a-«<.»»: « Uv-i*Ajw»ft» 4i 
!vm • «l H»k>:s,»:3«: « 0v»j!« l'a 
»!»!•« • al Koai: • Alt.-; Kapi • al Sa-

Caeferesnc • ssseaUee 
— L'istaaann* itaja-sfuxKa ai rc.Sen 
l f :un S. Vtrr» 511 ki •.•J*!» fi? U 
»rt 17.*0 «'. i~ffi •3BA crmhtmt* « T*T-
rc<s~ Fiv **• >:>«>: .La Sr.tim « 
"x E-« v-rti* •*. usi • 
• s s trs 
— AH* C*!c9jraiia lanciai* tf. *-..i 
»i»r?»t:i IÌI *;:« i« 4i *9t<, annera 
i.-*c* i*'.l* »-*tra * !V mrz*xni <i far. 
i* Carri. Iparlar» fj» *; ,"» x.trebr* 
'•e wxr«- AL't I«V *̂ .> 13 t itìlr l« 
i"* 19 \>.li .̂-.14 ^ e i e tu 4: «*:-
-•i'-:» m r i òal r 1» »'"# It 
Csecersi 
— Ali» riulti ti srduttttira (fai* 
^i;ut il 23 *<ur* i! •KM<4T* 5ef«i W 
it i - '^iU i prrtai al r-aeiUxi iti <rm-
r«M» earosil* ftr ì frv;tiU i: *r«o5* 
r>xfsur.. SM4.4* tal M,*£**«?« 4*11* 
t. I. Si ^ tcA* XASJITÌ:* IA t w S i 
•VV.T-IU i iiS'ri-f > <r»rrf r.-mrrrtmxi. 
Varie 
— Cani *t lari» •stiri per prar-f*ast: 

t ii pttlavcaara;* airaass 3kv« »! 1. 
Creato *l!';<;t»Vv «- *;a Arila Pala» 
Mia **r is;i-»tr«i «tll'Coal. 1<O-J:<» 
sul* 19 «Ole 31. 
— Ttsriae CU*: U Dekguxe* ressa* 
(T. 3a*tas«to 1*3) isMam i mt\ rfcc m 
MM iùUtt i i—mi acr il 195* « 
rie •**>• * «IsfKkisnBa le •sMtcaKaeJ 
«SMff* fu il stai* ss««. 

E" in corso dinanzi al la I S e 
zione de l la Corte d'Assise (pre
s idente Oliva; P . M. Fasano) il 
processo ai presunti responsa
bili de i fatti provocatori che si 
svolsero dinanzi a l Viminale il 
6 ottobre 1946 e ne l corso de i 
quali ben quattro disoccupati 
persero la vita nella sparatoria 
aperta da l l e forze di polizia. 

Come si ricorderà, mol te c e n 
tinaia di operai fi erano recate 
alla sede del Governo per far 
presenti alcune loro necessità, 
quando dal la folla partirono 
grida ostili e a lcune persone s5 
slanciarono verso i cancell i de l 
Viminale nell ' intento di assa
lirlo. 

Sessanta persone furono im
putate p e r l a sommòssa, ma so 
lo quattordici r inviate a giudi
zio. Ne l l e prime due udienze 
sono stati ascoltati numerosi 
testimoni; fra gli altri, ha ieri 
deposto il Questore Bott ino, a l 
lora capo dell'Ufficio pol i t ico! 
della Questura di Roma, il q u a - | 
le ha ejcelu^o che gli attuai: ; 
imputati possano essere indivi
duati quali responsibi l i d e i ! 
fatti. 

A domani la sentenza ' 

RADIO , 
rROORAMMA NAZIONALE - Cor- ] 

nili radio- 7. S. 13. 14. 20.110. \ 
23.IS. — Ore 8: «donale orario, < 
Ra«*. «lampa. Boli. mei.. pr*r. tt-m. ) 
t". Mus. Jf«ij. — 11: P« le woo- < 
!« — 11.15: folclore — 11.45: 5 
Mnwra <f*. «aera — lz.15: Rit- < 
mi — 13. f>t. fc\ tempo — 13.15: j 
Album musical* — 14: Bora di < 
Milano — H.13-14.:W: tri: !:-iu- < 
rati™-. Orrearbe mus:<-»h — ]fi; ( 
Pr*t. de! tempo — 16.30: Per lo < 
cuoi* — 16.45; Organa da Tratr* ,' 
— 1*: Orti. Atijelioi — I": Orrh. ' 
Ferrjin — 18.45: Pomeriggio mu- \ 
*ie»!« — 19.45: Tore dei <l*«on- < 
lori — 20: Musica leggera — 20 ; 
• 30: Segnai* orano. Kidioeport — 
Oro ?l: P*iri dei motiti; l« ru-
f in dejli Acijcli. tre atti di Hit- , 
Bon. Orch. N'icflli — 23.lo- Oijg. < 
al Parlamento. Ballo — 24: l'Iti- ' 
M i»tfi:e. i 

SECOR-DO nOGlAMlU — «..ornali , 
radio: 13.45. 15. t« — Ore 9.30: . 

{ MiKi'ie da Cilm — 10-11: CW < 
) «rra» — 13- Orch. Anjel™ — J 
l 13.30: Trio Ole — 14: (ìillen* « 
£ del èorri». Ma». legjer» — 11.30: J 

lin libro per TA: — 14.41: la dna » 
casta meglio — 15: pr«T. !eai- J 

pò — 15,15: Microsolco — lfi: pa. , 
rat» d'orelic-sire — 1fi,45: 0>ehi • 
— 17: Per j r»<>«.»i — 17.10: J 
Ballai — 18.30: Claud-o Villa — « 
18,45: Taiiier» — 19.15: Wanda } 
Osiris — 19.30. (Vriplotlo Cera- < 
*!o!i — 2fl: P.id-losera — 00.30: j 
La pesea de- mot:ri. Mo*lr» d: Mi- t 
rio 8ranrarci — 21 : |] junior B-o- ' 
«ciTio. «Mica di GioatciiBo R<.v , 
""il — 22.15: .VpjiwUirerjtn • i ' 
frj»«ta — ?t: Siparlett» — 53.1.V ' 
Orch. Frajri — y\ l.v?| U T " I 

— Si i Innati um U9 « -*4*. m a 
d.cisa a ca.-nr«a. Ls-fi Ortaaa. tifila 
JeJI'tTT. Gaeuaa. htlia 4«i D.cetiora pra-
uscaie dell'Essi di tasta. La eosuUs-
« * M ha yrapnat» il —a dottwa par il 
area* del'* f<wd*i»e* • Gamlsai ». Ti 
*i rsilaartaueti, 

l TCTZ0 PnOGHAlOU — Ofe J0.30: 
> (Vscerto — 21: Icekem «!}» t*.--
ì sa psjx» — 22: iw- i se<**u'a«. 
\ ri d. Dar û  Mf!bau4 a cera >\. 
{ Luigi Rcegncnì — 22.45: Vita ecc-
> COMIC*. 
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